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ATTORI 


CAROSO  Romano  Re  «3*  una  parte  della  Brettagna 

Sig.  Domenico  Mumbeìlì. 
OSCAR  Guerriero  Caiedouio  amante  di 

Sig.  An  a  Mombellì* 
MALVINA  Figlia  di 

Sig.  ì  sur  Mcjnbeìli. 
TOSCAR  Re  d"  un'  Isola  delle  Orcadi 

Sig.  Giuseppe  Zambelli. 
LIVIA^  Figlia  di  Garoso 

Sig.  Giuseppa  Arrighi. 
FURIO  confidente  di  Garoso 

Sig.  Giuseppe  Lombardi. 

Coro  di  Romani. 
Coro  di  Galedonj . 
Soldati  Romani. 
Soldati  Galedonj. 

Za  Scena  si  finge  nella  Reggia  di  Caro** 
e  nelle  sue  vicinanze. 

La  Poesia  è  del  Sig.  Leopoldo  Fidanza 
Poeta  Arcade. 

La  Musica  è  del  Sig.  March.  Francesco  Campieri 
Accademico  Filarmonico  ,  e  Direttore  della 
Musica  del  Casino  di  Bologna . 

I  versi  virgolati  non  si  cantano  per  brevità.; 


ARGOMENTO 


Caroso  celebre  usurpatore  s*  impadronì  del- 
la Brettagna }  assunse  la  porpora  ,  si  fece  pro- 
clamare Augusto  dalle  sue  milizie  ,  e  sconfisse 
V  Imperata  Massimiano  ;  per  amore  rapì  Malvi- 
na,  che  era  figlia  di  Toscar  Signore  d"  un  Iso- 
la delle  Orcadi  ?  e  che  era  stata  promessa  sposa 
ad  Oscar  figlio  d Ossian.  Caroso  volendosi  difen- 
dere dalle  incursioni  dei  Caledonj  r istaurò  la 
muraglia  d"*  Agricola .  Mentre  stava  occupato  irt 
quel  lavoro  venne  attaccato  da,  una  parte  di 
Truppe  comandate  da  Toscar  e  Oscar  ,  uno  Pa- 
dre 5  e  V  altro  Amante  della  rapita  Malvina . 
Questo  soggetto  per  essere  appartenente  agli 
abitanti  di  quei  luoghi,  ove  non  potè  mai  pe- 
netrare la  forza  romana  è  poco  dilucidato  daW 
istoria,  ma  presenta  un  ottimo  quadro  per  un 
dramma  serio,  il  quale,  mantenuta  la  necessa- 
ria scenica  decenza,  forma  un  oggetto  di  amo- 
roso  compassionevole  interesse^  * 
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I  Balli  saranno  composti,  e  diretti  dal  Sig.  ANTONIO 
L ANDINI,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini 

Sig. Ferdinando  S»g. Carolina  Sig. Vincenzo  Sig.  Amalia 
Gioja  .         Cosentini.       Riccardi  .   Muzzarelli  , 

Si'coudi  Bilie  ri  dì 

Sig.  Pietro  Sig.  Pasquale  Sig.  Gio.  Batta  Sig.  Raffaello 
Fiarti.  Caselli.  Massari.  Ferletti. 

Sig.  Irene      Sig.  Anna        Sig.  Giulia       Sig.  N.  N\ 
Calvi.        Carraresi.  Romagrrani. 

Ballerini  per  le  Parti 
Sig,  Gaetano  G.heiardini  .    Sig,  Gaetano  Ghe-nni  » 

Con  Num.  24  Ballerini  di  Concerto, 
e  óo.  Figuranti  . 


Il  primo  Balio  ha  per  titolo 

Ifigenia  in  Avude  . 

11  Balletto  Comico  ha  per  titolo 
La  Vendemmia* 
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Primo  Violino,  e  Direttore  delVOrehestra 
Sig.  Francesco  Giuliani. 

Supplemento  al  suddetto 
Sig.  Ferdinando  Lorenzi^ 

Maestro  al  primo  Ci  tubalo 
Sig.  Michele  Neri  Bendi. 

Altro  Maestro 
Sig,  Luigi  Barbieri. 

Primo  Violino  dei  Balli 
Sig.  Alessandro  Favier . 

Primo  Vìol  dei  Secondi     Sig   Giorgio  Checchi, 
Primo  Violoncello  Sig.  Guglielmo  Pasquini 

Primi  Contrabbassi         (         *ranw*°  Paini' 

V  ^*g.  Cosimo  Corona  . 

Prima  Viola  Sig,  Gaspero  Meucci. 

Trombone  Sig.  Gaetano  Camini. 

Primo  Oboe  Sig.  Egisto  Mosell. 

Primo  Fagot'o  Sig.  Luigi  Corsi  . 

Primo  Flauto  Sig.  Carlo  Domenichini . 

Ottavino  Sig.  Carlo  Alessandri. 

Primo  Claritiet  Sig.  Francesco  "luly. 

Primo  Como  Sig.  Pasquale  Baldini. 

Suggeritore  Baldassarre  Donnini  . 
Copista  della  Musica  Sig.  Gaspero  Meucci  - 


Pittore,  e  Inventore  delle  Scene  Sig  Luigi 
Facchinelli  di  Verona  \  e  Figurista 
Sjg,  Giuseppe  Sorbolini  . 

Macchinista  Sig.  Cosimo  Canovetti . 

Il  Vestiario  di  proprietà  dell'  Impresa  saia  eseguita 
per  g\'  Ahiri  da  Uomo  da  Francesco  Cesen  , 
e  per  quelli  d*  Donna  da  Giuseppe  Bignani 
Sartori  Fiorentini  . 


ATTO  PRIMO 


SGENA  PRIMA 
Appartamenti  Terreni* 
"Soldati  Romani ,  indi  Car  oso  ^  e  Furio, 
Coro 


ieni  a  gioir  con  noi., 
Duce  Trionfator. 
Fuggon  da  te  gli  Eroi, 
O  figlio  dei  valor  . 
Car.         Per  voi  nel  campo  armato 
Torno  a  sfidar  la  morte  *1 
Coro       Teco  sarem  •  .  . 
Car,  Da  forte 

Per  voi  combatterò, 
Solo  quest'anima 
Geme,  e  s'  affanna  , 
Che  una  Tiranna    pane  Fari® , 

Lf  incatenò  • 
E  la  crudele  5 
Che  aie  non  ama, 
L'ardente  brama 
Fiera  sdegnò  ! 
Miei  fidi 5  seguitemi* 
Coro       Siam  pronti  3  si  vada 
Car.        Laseiam  questa  terra  . 
Coro  .Lasciamola... 
Car,  E  cada 


In  mezzo  alla  guerra 
II  figlio  del  mar,  i 
Concenti  si  corra 3 
Si  torni  a  pugnar. 

S  G  E  N  A  II. 

Wurio  :  che  ritorna  e  detti 

Far.  Signor  3  le  navi  di  Toscar  nemict 
S'allontanar:  orribile  procella 
Sorse  nel  mar5  e  il  vento 
Forzò  le  vele  a  variar  cammino  . 

Car.  Per  me  crudel  destino! 

II  car^  che  freme,  anela  alla  battaglia»* 

E  già  il  desio  mi  rese  impaziente 

Di  veder  scintillar  la  spada  in  mano. 

Fut\  Valoroso  guerriero  3 
E'  giusto  il  tuo  furore  : 
Onor  lo  avviva 3  e  un  disprezzato  amore, 

S  G  E  N  A  III. 

Lìvidi  e  detti 

IJv.  Ti  reco  ?  Augusto  Padre  , 
Di  Malvma  i  lamenti 
In  preda  a  suoi  tormenti 
Si  lagna  della  sorte  , 

Dice,  che  sta  ristretta  in  questa  Reggia 
tjna  vita  traendo  eguale  a  morte. 
Car*  Ingrata  al  suo  rigore 
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Ascriva  la  sua  penai 
Mai  la  vidi  serena. 
Ed  ha  di  selce  il  cote  ; 
It/V.  Almen  desia  suoi  passi 
Portar  fuor  delia  Reggia* 
Car.  Ebbe  ci ,  libera  vada, 
Ove  il  piacer  la  guida 
(  Saprò  ben*  io  suoi  passi 
Da  luiagi  misurar  )  Soldati.,  andiamo: 
Si  vegli  alla  difesa  3 
Mai  ci  arrechi  sorpresa 
Il  nemico  crudele, 

Se  giungono  improvvise  a  noi  sue  vele. 

parte  Caroso  con  stguité 

SCENA  IV. 

Livia ,  e  Furio 
Furio  a  Livia  in  *tf  di  partire, 

Tur.  Bella  Livia,  m' ascolta, 

%iv.  Da  me  che  vuoi?  Che  brami? 

Tur.  Saper  la  sorte  mia . 

Lio.  Non  parlarmi  d5  amor  . . . 

Vur.  Ma  Livia  sempre  sprezzerai  il  mio  core? 

Lw.  Rivolgi  ad3  altro  oggetto 

Il  tuo  pensier...  che  fia?...  s'oscura  il  cielo. 
Tur.  Tuona  5  e  si  sente  il  fremito  dell'agitato  mar, 
Liv.  Addio  . 

Tur.  Pensa,  che  amor  per  te  sol  m'incatena...1 

Liv.  Ad' altro  ho  da  pensar. 

Tur,  Oh  Dio  che  pena! 

partano  da  lati  appesti 


SCENA  V. 


Remoto  Luogo  presso  la  Reggia  di  Garosa 

Oscar,  ed  i  suoi  seguasi  guerrieri . 

poro    Noi  fuggiamo  eli  morte  F artiglio: 
Fra  Torror  di  crudele  tempesta. 
La  sua  voce  a5  nocchieri  funesta 
Fè  nostr'  alme  nel  petto  gelar. 

Oscar  da  un  lato  della  scena 

Oh  desiato  lido 

Ove  alberga  il  mio  ben!  Io  non  credei 

"Di  più  vederti 5  e  nel  lottar  co9  flutti 

Cercommi  d'assorbire 

Orrido  nemico  irato  3 

Ma  in  vita  mi  serbò  propizio  il  fato  . 

Partite  5  amici ,  e  di  Toscar  le  vele 

ai  suoi  compagni 
Tornate  ad  esplorar:  ei  veda  almeno 
Che  sua  figlia  desio  3 
Come  premio  dovuto  all'amor  mio. 

*  Caledonj  si  ritiram 
Dolce >  e  pietoso  Amore, 
Da  te  conforto  imploro: 
Del  mio  crudel  dolore  5 
Deh  senti  almen  pietà  * 
D'amica  speme 
La  voce  io  sento  5 
Ed  il  contento  j 
Che  scende  all'anima 
Brillar  mi  fa. 
Vaga  Donzella 
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Tu  promettesti  a  Oscar  d'esser  tranquilla 
Kelle  paterne  sale 

Finche  dal  Grona  io  ritornar  dovea; 
Ma  un  rapitor  tira  nno 

Qua  ti  serrò  sol  per  mio  scorno  .  e  danno. 
Alcun  s'appressa  (  osser.)  vo5  celarmi    oh  Dei.  ^ 
Son  secoli  i  momenti  ai  desir  miei,  si  ritira 

SCENA  VI. 
Preceduta  da  un  Cero  di  Promani  seguaci  di 
Garoso  viene  Malvina  lentamente  9  e 
dette  in  disparte . 

Cero        Tergi  tue  lacrime 

Vieni  5  e  consolati 

Tu  qui  sei  libera 

Puoi  respirar. 
Mal?.      Invano  ricerco 

La  pace  del  core 

E'  troppo  il  dolore 

Che  m3 agita  il  sen. 
Coro        Ti  calma  da  tregua 

A  tanto  penar . 
Mal?.      Se  amor  mi  concede 

Vedere  il  mio  bene 

Quel  giorno  le  pene 

Vedrò  terminar. 
Parite ,  o  cari5 

E  me  lasciate  al  mio  dolore  in  preda»* 

ì  Cori,  partonp  j 

E*  pur  duro  il  mio  fato? 

un  nemico  in  poter 9 
Da  lui  divisa* 


Che  1*  parte  miglior  di  me  si  porta  5 
Nulla  al  mondo  vi  ha  che  mi  conforta. 
Ose.  Oh  ciel,  sei  tu  ,  mia  vita?  avanzando* 
Mal.  M9  inganno..,,  o  è  questo  un  sogno!.... 

con  somma  sorpresa 
Ose,  Non  t'  inganni ,  mio  ben. 
Mah  Oscar  tu  sei? 

Ose.  Sì  9  mio  tesor  5  son'  io  . 

Ah  m'  opprime  il  piacer  . 
Ose.  Che  gioia  ! 

a  due  Oh  dio 

s*  abbracciane 
Ose,     Son  io  che  in  questo  amplesso 

Gara  ti  stringo  al  sen . 
'Mal.    Allin  mi  fu  concesso 

Di  rivederti  almen. 
Ose.      Oh  me  felice  . . .  Oh  istante 

Che  mi  rapisce  il  cor , 
'Mal.     Sappia  fedele  amante. 

Che  delirai  d'  amor . 
a  due  Questo  contento  9 

Che  scende  al  core?  J 

Pietoso  Amore 

Si  deve  a  te . 
Use.      Ma  come  vivesti 

Divisa  da  me  ? 
Mal.    A  tempo  giungesti 

Moriva  per  te  : 
u  due   Questo  contento 

Che  scende  al  core. 

Pietoso  amore  , 

Si  deve  a  te  . 
MaL  E  chi  ti  disse  5  o  caro, 
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Ch*  io  di  Garoso  alla  Reggia  crudele 
Condotta  fui  dal  Rapitor  tiranno  ? 

Ose.  Un  fido  servo 

Narro  mini  i  casi  tuoi.  Giurai  involarti, 
E  vendetta  giurai.  Di  stuolo  armato 
Conduttore  ne  venni,  e  tutto  è  pronto 
A  una  fuga  :  ben  mio  vieni . . . 

Mal.  Ma  come  ! 

irresoluta  ; 

Ose.  Non  più  j  decidi, 

Son  preziosi  i  momenti:  o  mia  per  sempre  s 

O  la  morte  di  entrambi  .  . . 
Mal.  Ah  che  mai  dici... 

Ose.  Ebbene  ,  a  me  ti  affida  . 
Mal.  Risoluta  già  son,  andiam  5  mi  guida  . 

partorì*  "i 

SCENA  VII 
Livia  ,  indi  Furio  da  parte  opposta , 

Liv.  Ohimè  5  gli  occhi  del  Padre 

Mandan  fiamme  di  morte. 
Fur.  Principessa,  sei  qui. 
%iv.  Oh  qual  incontro  ! 

per  partir*. 
Fur.  Vedesti  il  Padre  tuo  come  fremea? 
ZiV.  Da  lungi  il  vidi. 
Fur.  E  la  cagion  tu  sai. 

Che  desta  il  suo  furor? 
Liv.  Sarà,  eh5  ei  chiede,  c  non  ottiene  amor* 
Fur.  „  Credi  giusto  il  suo  sdegno? 

?5  Anzi  il  condanno; 
Fur.  „  Lo  sò;  perchè  tiranno 


v  Mai  conoscesti  amor. 
%m  %  E  mai  lo  bramò: 

Fur.  n  Condona  a  me  che  F  amo 
w  Un  solo  tuo  pensier. 

v  Fuggi  1*  amore  : 
0  La  sua  barbara  legge 
9?  Sopisca  nel  tuo  cor  tutti  gli  affetti  j 
w  Gradi  è  la  sorte  dei  fedeli  amanti 
n  Pascersi  di  sospir,  vivere  in  pianti. 
Pietosa  ancor  mi  rende 
La  sorte  tua  tiranna. 
Che  a  questa  ti  condanna 
Misera  servitù. 
Amor  sempre  diviene 
Cagion  di  mille  pene. 
E  fa  tremar  talvolta 
&  impavida  virtù.       parte  P 

SCENA  VTIL 

Furio  solo. 

Inutile  pietà  !  non  può  un  consiglio 

Sollevarmi  dal  duo!  5  che  mi  tormenta  ; 
E  la  sua  crudeltà  sol  mi  rammenta,  parte 


S  G  E  N  A  IX. 


Atrio  antico,  e  magnifico  della  Reggia  di  Ca- 
roso  con  veduta  del  Porto  3  dove  a  suo  tem- 
po dovrà  da  lungi  comparire  parte  della  Flot- 
ta di  Toscar  ♦ 

Oscar ,  che  tiene  per  piano  Malnna* 

Ose.      Non  paventar }  mia  vita, 

Arride  a  noi  la  sorte  : 

Vieni  5  che  sol  la  morte 

UT  involerà  da  te  . 
jyiaL     Teco  son5io3  ma  tremo 

In  sì  fatai  cimeato  : 

Potrebbe  un  sol  mercanto 

Dividerti  da  me. 

a  due 

Che  orribile,  istante! 
Che  fiero  momento! 
Nel  seno  mi  sento 
Il  cor  lacerar  • 

nelV  atto  che  fuggono  s9  ode  strepito 
Mah    Oh  Ciei  che  fia  ?  qua!  armii.» 
Ose,      Il  rapitor  ...  sì  parnù  ^ 
a  due 

Ecco  finita,  o  Deia 
La  mia  felicità. 
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SCENA  XI. 
Caro  so,  Guardie  ,  e  detti. 

Car.    Perfidi,  alfm  palese 

E'  il  vostro  indegno  amore 

Il  ferro  punitore 

Sul  capo  a  voi  cadrà . 
Osa.      Sentimi . 
Car.    Non  ti  ascolto. 
Mal.    Sappi ...  Volli  io  ... 
Car.    Quel  volto 

Inorridir  mi  fa. 
Mal.    )  n    o  ,  . 
Ose.    )  *****  dei  no*bri  affanni 

Avran  pietà  gli  Dei . 
Io  viver  non  potrei  3 

Mio  ben  senzei  di  te. 
Fremi  minaccia ,  o  barbaro^ 

Non  trema  il  nastro  cor. 
Car.    Tutti  gTì  sdegni  miei. 

Perfidi,  paventate: 

Fune,  che  m'agitate. 

Tutto  potrete  in  me . 

Empj.  di  morte  in  faccia 

Godrete  il  vostro  amor  . 

fa  cenno  ah%  guardia  eh 
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SCENA  m 

Vario  5  e  Coro  di  Romani  da  un  lato  t 
dall'  alerò  Livia  . 

Apparisce  la  Flotta  nemica, 

Coro  di  dentro 

AlV  armi  5  o  Duce  : 

Vedi  «el  mar 

Di  nuovo  appar 

1/  insultator . 
Corriam,  disperdasi 

Il  suo  valor .         avari,  'suite  scefi* 
Car.    Fia  ver  !...  di  sdegno  avvampo  . 

Ose.  (  D">amjca  sorte  uri  lampo  & 
Mal.    (  1  .  ' 

$?ur,    (  qjx  giorno  di  terrori 

Lw.     (  ° 

Ose.    Ravviva,  o  speme, 

1/  oppresso  cor . 
Mal.    L'anima  geme 

In  tanto  orror. 
Car.    Temete  3  o  perfidi, 

Il  mio  furor. 
Ose.    (  Congiunti  insieme 
'Mal.  (  Non  cede  amor. 
iFwr.    Suoni  lo  scodo  in  campo 

Delibarmi  animator.. 

Oso:     (  r\i  ...  . 

^       ^  Oh  non  previsto  inciampo! 
Tue  ti    i     giorno  di  terrori 


Cor.    Empio  5  Tacciar  deponi, 
Ose.    Eccol . .  mio  ben  ... 
Mal.    Che  fia  ? 
Ose.    Conforto 5  anima  mia: 

E  teco  sempre  il  cor . 
Car.    Di  tanti  sdegni  miei... 
Ose.    Di  tanti  mali  miei ... 
Mal.    Il  fin  qual  mai  sarà  5 

Se  non  è  questa  o  Dei 

1/ ultima  avversità. 

Coro  generale 
Tutto  spira  furore,  e  vendetta, 

Mugge  il  Mar ,  freme  il  vento  crudele 
Striscia  in  Cielo  l'orrenda  saetta. 

Tutto  è  morte 5  spavento 5  e  terror* 


Wim  delV  Atto  Primo  . 
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ATTO  SECONDO 


SCENA  PRIMA 
He  mota  Spiaggia  di  Mare  presso  la  Reggia! 
(Boro  di  Caledonj s  indi  Tossa*. 
Coro 

CjTià  del  nemico  il  lido 

Tutto  è  di  sangue  intris©: 
Fra  il  popolo  conquiso 
Fuggì  smarrito  il  Re. 
Tos.     Soldati  5  in  questo  giorno 
Metter  dobbiamo  allori  ^ 
Ed  ai  marzia  1  sudori 
Gloria  darà  mercè . 
Coro    Saremo  i  vincitori 

E  noi  sarem  per  te* 
Tos.  Il  freno  alla  vittoria 

Non  s'abbandoni  5  amici*  del  Tiranno 
Si  paventin  gF  aguati ...  Oscar  qui  forse 
Per  amor  di  mia  figlia 
Sen  giace  spento  5  e  senza  onor  di  tomba; 
Ma  la  vendetta  mia.,,  gente  s'avanza... 
Fia  prudenza  il  partir:  per  poco3  amici 
Rifiriamori  3  e  quando 

i  «gneremo  ed  essa,  e  brnndo; 

partono 
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SCENA  IL 


Caroto  5  Oscar  5  e  Soldati  5  e/e*1 
portano  C  Elmo  e  V  Armatura  &  Oscar 

Cart  Oscar,  lottammo ,  e  ritornar  le  valli 

Al  fiero  suoa  delia  terribil  pugna» 

Ma  numerosa  Foste  il  fermo  piede 

Piantò  sul  lido. 
Ose.  E  che  per  ciò  3  m'  è  noto 

Di  Toscar  il  valor  ... 
Car.  Tu  dei  fugarlo  . 
Ose.  Come  !...        c$n  sorpresa 
Car.  Lo  scudo ,  e  il  brando  accennando  Vanni 

Eccoti  o  duce  :  pugna  s  e  lo  combatti  9 

E  così  certa  avrò  per  me  tua  fede  . 
Osa.  E  voi  ?... 
Car.  Sì  a  questo  prezzo 

Libero  sei. 
Ose.  Viltà  credi  5  che  forza 

Abb*a  su  questo  cor. 
Car.  Già  io  previdi.  Ignoto  a  me  non  era 

(Jlfami  Malvina,  e  che  rispetti  il  Padre, 
Ose.  Signor,  ma  vuoi? 
Car.  Non  più  * 

Soldati  5  il  reo  . . . 

SCENA  tìM 

Malvina  ^  $  delti* 


$f&t.  Sospendi  9  q  Sire  . 
g#r,  A  tempo 


m 

Giungi;,  o  Malvina.,  e  tu  decider  puoi 
Oggi  tua  mano  io  voglio; 
Del  Padre  tuo  l'assenso 
Oscar  m'ottenga 5  e  solo  a  questo  patto 
Depongo  il  mio  furor. 
Mal.  Numi!  che  dici? 
Ose.  Morrei  pria  mille  volte. 
Car.  Ebben,  soldati  5 

Scortate  il  reo  nei  carcere  più  orrendo. 
Mal.  Pensa  che  il  padre  mio 

Farà  piena  vendetta  . 
Ose.  Toscar  paventa,  egli  è  di  te  più  forte, 
Car.  Combatterlo  saprò  fino  alla  morte. 
Geloso  lo  sdegno 

Nel  petto  si  asconde  : 
Da  smanie  profonde 
Straziato  è  il  mio  cor. 
Ose.  )  Se  il  fato  divisi 
Mal.  )      Ci  vuole  in  tal  giorno  9 
Del  perfido  a  scorno 
Mostriamo  valor . 
Car*    Di  rabbia  il  tremore 

Che  affanno  mi  da  . 
Ose.  )      Deh  modera  3  o  Amor©3 
Mal.  )      La  sua  crudeltà  . 
a  tre    Che  pena  nelF  alma! 

Più  fiero  tormento 
La  morte  non  ha. 
Car.  alle  guardie       Fra'  ceppi  ... 
Mal  Crudele  > 

Car,  Si  tragga... 

°*c.  Spietato  | 

a  tra    Invano  dal  fato 


Io  spero  pietà  . 
L'  incerto  mio  «tate 

Gelare  mi  fa. 
Ose.  parte  scortato  dalla  guardie  9  e  gli 

altri  vanno  dai  lati  opposti  9 

S  G  E  N  A  IV. 

Furio  s&lo. 

nauti  funesti  easi 
Oggi  aduna  la  sorte  f 
E  tu  mio  core 
Piangi  all'  altrui  dolore, 
Senza  che  un  raggio  di  speranza  almeno 
Sorga  propizio  a  consolarti  in  seno* 
Chi  amor  provò  tiranno 

Compianga  la  mia  sorte, 

E  fugga  le  ritorte 

D5  nn  empio  seduttor.  parte. 

S  G  E  N  A  V. 

Antica  Sala  ne  IP  interno  della  Reggia, 

Luna  3  indi  M alvina  . 

LU\  Infelice  Malvina  5  il  suo  dolore 
Quanta  pietà  m*  ispira. 
Ma  come  ai  Numi  in  ira 
Tanta  fé,  tanto  amore  esser  mai  puote/ 
Io  pur  del  tuo  Germano 
Langao  a*  bei  rai  9  e  al  seducente  aspetto^ 


Ma  quando  fora  mai 
Che  dir  gli  possa 

Quel  che  serbo  per  lui  tenero  affetto. 
Mal.  Ah  mia  Livia  diietta 

Da  mesi  o  giorni  il  fato  mio  non  pende  7 

Ma  da  poch3  ore,  e  forse  da  momenti. 
Liv.  Oh  Dio!  de'  tuoi  lamenti 

Soffro  dolor  5  ma  spera . 
Mal.  E  che  sperar  poss5  io  5 

Oscar,  F  idolo  mio. 

Ristretta  fra  ritorte, 

Aver  non  può  dal  suo  rivai,  che  morte, 
Liv.  Il  Genitor  vuoi  creder  sì  malvagio? 
Mal.  Ah  gelosia  gli  pose 

La  benda 'al  fosco  ciglio: 

Non  vede  il  suo  periglio  5  e  non  paventa 

Del  padre  mio  la  forza,  che  il  cimento. 
XiV.  Giunge  alcun  .  osservando  . 

Mal.  Chi  sarà!...  tcema  il  mio  core. 
Lw.  Oh  Dio  ?  sdegnoso  viene  il  genitore . 

S  G  E  N  A  VI. 

Garoso 3  Coro  dei  Romani,  Soldati  t 
e  detti. 

6ar.  Malvina  ,  alfla  son  stanco 

De'  tuoi  rifiuti  3  e  più  garrir  non  voglie  , 
In  me  rispetta  il  Rege  ,  ed  il  tuo  Sposo» 

Mal.  E  chi  ti  die  tal  dritto  ?    con  impeto. 

Liv.  (  Modera  i  detti  tuoi  )       a  MaL 

Car.  &  amor  mio,  la  mia  forza. 

Mal.  Per  mano  del  delitto 


H 

Il  cor  mio  non  ofctien 
Car.  E  a  che  t?  affidi 

Che  altera  parli!  forse  del  Padre  tuo 
Credi,  che  possa  spaventarmi  il  brando  ? 
Mah  Spero  neli'  amor  mio  • 
Car.  Irivan  lo  speri. 

(  Fingiam  per  suo  tormento  ) 
Oscar  non  vive  più  5 
Mal.  con  somma  sorpresa.    Numi!  che  sento! 
Car.  A  morte  infame  il  suo  furor  lo  trasse. 
Mal.  Tu  vile  a  passo  tal,  tu  lo  forzasti. 
Car.  Udisti  la  sua  fin.  T'  accheta,  e  basti. 
MaL  quasi  delirante .  Oscar  ...  Mio  bene ...  Oh  Dio  \ 
A  qua!  tremendo  stato 
Ti  ridusse  il  destin  !  Ah  d*ve  andaro 
I  dolci  amori,  e  le  speranze  prime! 
Un  barbaro  t'  oppresse  ...  Indegno  !  Il  cielo 
Saprà  punirti  un  di  .  Mio  ben ,  fra  poco 
Teco  sarò .  Voglio  morire  anch'  io  . 
Chi  presagir  potea 
Sorte  cosi  crude!,  funesta 3  e  rea? 
Ah  che  sarà  di  me 

Priva  ,  ben  mio  di  te  ? 
L5  idea  dei  nostri  affetti 
In  tal  momento  amaro 
Tutta  ritorna  3  o  caro  y 
A  risvegliarsi  in  me  . 
€oro    Come  d'  amor  delira. 

Come  per  duoi  sospira  ! 
Mal.     E  questa  è  la  mercede 
Dovuta  alla  mia  fe? 
Godi;  tiranno  indegno  5 

IT  affretta  all'  ore  estreme. 


Per  me  non  v*  è  più  speme  ; 
Più  pace  oh  Dio  non  v5  è  >; 
Céro    Misera  !  quanto  geme  ! 

Pietà  per  lei  non  v5  è  . 

partono  tutti,  fuori  di  Lm^i, 

SCENA  VII, 

Livia,  quindi  Furiò: 

%iv.  Quanti  affanni  in  un  giorno 

Costretta  è  a  tollerar  queir  infelice  ? 

Wur.  Livia  5  mei  credi  3  V  inimico  avanza 
In  mezzo  al  suo  poter . 

Liv.  Tu  sempre  tremi , 
E  il  pavido  tuo  core 
Agli  occhi  tuoi  moltiplica  i  perigli  . 

Wur.  Io  tremo?  è  ver  :  hai  ben  ragion  5  crudele  j 
Di  vii  chiamarmi:  già  da  me  non  vedis 
Che  tratti  di  viltà .  La  tua  bellezza 
Schiavo  ridusse  il  mio  libero  core  ... 

£*>.  Furio  non  vo9  teco  parlar  d'  amore .  parte . 

SCENA  VIIL 
Furio  solo 

\&*  purs  spietata j  e  godi  di  mie  pene: 
Io  sol  per  te  non  avrò  mai  pia  bene. 
B:P  opprime  i  sensi  il  duol5  la  una  ragion^ 
Vacilla  ad  ogn  istante, 
ISoiì  v'  ha  di  me  più  sfortunato  amante. 

parte . 


SCENA  IX. 


Orrido  oscuro  carcere  : 

Oscar  seduto  sopra  un  tasso. 

Oh  albergo  della  morte  ! 

In  te  mai  splende  il  giorno  : 
Nè  sò  veder  che  tenebre  d5  intorno . 
Udir  mi  sembra  la  terribil  voce 
Dei  nemico  crudel  ,  che  al  cor  mi  piomba* 
Sventurato  5  che  mi  reata  ? 

Quale  orror,  che  far  degg'  io? 
Ah  r  acerbo  affanno  mio 
Mi  divide  in  seno  il  cor . 
Sempre  fido  al  caro  oggetto 
L*  alma  mia  F adorerà. 
E  la  fiamma  dei  mio  petto 
Sol  la  morte  estinguerà. 
Ma  che  fia  ?  Vacilla  il  suolo  ! 
Sarà  questa  la  mia  tomba! 
Ah  qual  fremito  rimbomba  5 
Che  mi  fa  F  alma  gelar. 

<S?  odono  ripetuti  colpi  nelV  interri® 
del  carcere. 
Cresce  il  tumulto  5  e  lo  strepito  dei  colpi  ^ 
finché  improvvisamente  cade  gran  parte  dell 
ultima  parete  di  prospetto  alla  platea. 


'm 

SCENA  X. 
Caledonj ,  e  detto,  tutti  dalla  pane  squarciaté 
Coro  nelV  ingresso  della  parete  j 

Oscar 5  vi  sei? 

Vieni ,  rallegrati. 
Ose.     Eterni  Dei! 

Che  fia  di  me? 
Opro  avanzandosi.    Duce,  consolati  *  | 

Già  tu  sei  libero, 

A  morte  involati, 

Siam  noi  con  te. 
Ose.      Come!  qui  voi  siete,  o  fidi? 
Cor.  Noi  vincemmo... 

Ose.  Oh  dio  ,  che  sento! 

Ah  di  gioia  un  sol  inomonto 

Quante  pene  fa  scordar! 
Cor.      Deh  t9  affretta  in  tal  momento 

Poco  resta  a  debellar . 

partono  tutti  per  il  /oro  della  parete. 

SCENA  XL 

Furio }  e  poehi  Soldati  Romani  da  parte 
opposta . 

Wur.  Oscar,      affretta  per  sovran  comando  „ 
Oh  Dio  ...  dove  ...  è  fuggito. 

si  avvede  della  parete*. 
Compagni,  siam  traditi , 
E  del  Gucrrier  la  fuga  è  l'ultima  ruina 


Che  alla  Patria  9  ali5  onore  il  ciel  destina. 

Oh  crudi  astri  tiranni  9 

Questo  ancora  mancava  a  tanti  affanni. 

parte  con  seguito 

SCENA  XII. 

Pianura . 

Soldati  e  Coro  di  Calcedonf  . 

T oscar  .  e  Garoso  in  catene  . 
Tos.  Vinsi 3  paventa  indegno: 

La  tua  morte  è  vicina. 
(Bar.  Morirò  9  ma  tremar  non  mi  vedrai. 
Tos.  Vedrem  ♦ . . 

SCENA  ULTIMA 

Toscar  >  Garoso,  poi  Malvina  5  Oscar,  e  lutti 

Tos,  Indegno  io  già  t'ho  vinto:  il  mio  furore. 

Preparafi  a  soffrir. 
Ose.  Invan  mi  scuote 

Tuo  sdegno  :  a  questo  core 

Le  vie  della  virtù  fur  sempre  ignote. 
Tos.  E  pure  io  spero 

Di  vederti  avvilito:  olà  miei  fidi... 

esce  Maiv.  Oscar  e  tutti* 

Mah.  Padre!... 
Ose.  Signor  ! 

Tos.  yia  figlia!... 

tir.  Oh  cruda  vista! 


Mal.  Amato  Genitore  ,  in  .sì  bel  giorno 
Si  depongano  V  ire  :  io  di  Garoso  , 
Pe'  suoi  miseri  figli  , 
La  libertà  ti  chiedo  • 

Ose.  Fu  traditore  è  vero  , 

Ma  il  suo  perdon  gli  accorda  . 

<Tos.  A  voi 3  miei  cari. 

Lo  dono,  e  tutto  scordo:  in  liberfcade 
Tu  sei,  Garoso:  altr'  or  non  sento  ai  core 
Glie  i  moti  del  piacere,  e  dell'  amore. 
Tulli . 

La  gioia,  ed  il  piacere 
Echeggino  d'  intorno. 
Coroni  un  sì  bel  gioruo 
La  fede,  ed  il  valor. 


Fine  dal  Dramma. 
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